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INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Gruppo separati “I nuovi soli” - Châtillon
Venerdì 6 maggio 2022 ore 20.30

CHÂTILLON / Chiesa parrocchale

Gruppo separati “I nuovi soli” - Aosta
Lunedì 2 maggio 2022 ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Maria Santissima Immacolata

Gruppo persone riaccompagnate “Verso Emmaus”
Martedì 24 maggio 2022 ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Santo Stefano

UFFICIO PASTORALE SALUTE
Celebrazione diocesana della Giornata Mondiale del Malato

Domenica 15 maggio 2022
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

ore 14.30	 preghiera del Santo Rosario
ore 15.00	 celebrazione dell'Eucaristia

Conferenza
Mercoledì 20 maggio 2022 ore 20.45

AOSTA / Cinéma Théâtre de la Ville
Tema: 	 "Non sei solo... mi prendo cura di te" - medicina, legislazione ed etica del fine vita
Relatori: 	 DONATI dott. Giovanni - Chirurgo toracico e bioeticista "Ospedale Parini" di Aosta
		  CECCAROLI dott.ssa Cinzia - Servizio legislativo, Assemblea legislativa delle Marche
		  MOLTISANTI dott. Dino - Dottore di ricerca e docente di bioetica all'Università del Sacro Cuore di Roma

SERVIZIO CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE
Incontro diocesano dei Ministranti

Sabato 7 maggio 2022 ore 15.00
Aosta / Chiesa Cattedrale e Seminario

Eucaristia con tutti i ministranti
A seguire, merenda e giochi presso il Seminario Vescovile

Formazione per gli Animatori di Estate Ragazzi
Venerdì 13 maggio 2022 ore 20.30

online / Piattaforma Zoom
Tema: 	 L'ABC della pedagogia - alcuni spunti per agire in modo educativo 
	 nei confronti dei bambini e dei ragazzi che ci vengono affidati
Domenica 29 maggio 2022 ore 18.00

online / Piattaforma Zoom
Tema: 	 Incontro in collaborazione con il Servizio diocesano Tutela Minori
	 qualche strumento per evitare situazione di disagio o imbarazzo tra bambini e animatori

- Vi consigliamo vivamente di seguire queste formazioni dal vostro salone parrocchiale proiettando la formazione o 
guardandola da uno schermo, insieme agli animatori stessi!

- Alla fine dell’incontro “diocesano” online verranno lasciati degli spunti e delle domande per permettervi di continuare la 
serata con un confronto in presenza, con i vostri animatori.

FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO
Ritiro di Pasqua per Presbiteri e Diaconi

Lunedì 2 maggio 2022 dalle 9.30 alle 12.30
SAINT-OYEN / Monastero Regina Pacis e Château-Verdun

Tema: 	 "Una chiesa in cammino nella luce di Emmaus"
Predicatore: 	 TAGLIABUE Madre Maria Agnese o.s.b.



Appuntamenti per il mese di MAGGIO 2022
1 dom 98a Giornata nazionale per l'Università Cattolica del Sacro Cuore (colletta obbligatoria)

2 lun Ritiro nel Tempo di Pasqua per presbiteri e diaconi - Saint-Oyen
Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Aosta / Immacolata

3 mar Riunione del Collegio dei Consultori
Riunione della Consulta delle Aggregazioni laicali

4 mer
5 gio

6 ven Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Châtillon / Parrocchia
Riunione del Consiglio diocesano per gli Affari economici

7 sab Incontro diocesano dei ministranti - Aosta / Cattedrale e Seminario
8 dom 59a Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni
9 lun

10 mar
11 mer
12 gio
13 ven Conferenza Formazione animatori Estate Ragazzi (1° incontro) - online su Zoom
14 sab Incontro Ordo Virginum

15 dom Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica
Giornata diocesana del malato - Aosta / Parrocchia di Maria Immacolata

16 lun Riunione del Consiglio pastorale diocesano
17 mar Riunione del Collegio dei Consultori
18 mer
19 gio
20 ven Conferenza Pastorale salute - Aosta / Théâtre de la Ville
21 sab Incontro equipe missionaria
22 dom
23 lun
24 mar Incontro per persone riaccompagnate - Aosta / S. Stefano
25 mer
26 gio
27 ven

28 sab Incontro di fine anno scolastico per insegnanti di R.C.
12 ore di preghiera con Maria - Aosta / Cappella del Seminario

29 dom
Solennità dell'Ascensione del Signore
56a Giornata mondiale per le Comunicazioni sociali
Conferenza Formazione animatori Estate Ragazzi (2° incontro) - online su Zoom

30 lun
31 mar
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UFFICIO LITURGICO
Corso per Ministri straordinari della Comunione

L’Ufficio Liturgico ha organizzato un breve corso per Ministri Straordinari della Comunione.
Si terrà presso l’Oratorio di Saint-Vincent, nei mercoledì 11, 18 e 25 maggio, alle h 20:30.
Possono parteciparvi le persone a cui il parroco ha chiesto di svolgere il suddetto ministero.
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA 56a GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI

Ascoltare con l'orecchio del cuore

Cari fratelli e sorelle,
lo scorso anno abbiamo riflettuto sulla necessità di “andare e vedere” per scoprire la realtà e poterla raccontare a 
partire dall’esperienza degli eventi e dall’incontro con le persone. Proseguendo in questa linea, desidero ora porre 
l’attenzione su un altro verbo, “ascoltare”, decisivo nella grammatica della comunicazione e condizione di un autentico 
dialogo. In effetti, stiamo perdendo la capacità di ascoltare chi abbiamo di fronte, sia nella trama normale dei rapporti 
quotidiani, sia nei dibattiti sui più importanti argomenti del vivere civile. Allo stesso tempo, l’ascolto sta conoscendo un 
nuovo importante sviluppo in campo comunicativo e informativo, attraverso le diverse offerte di podcast e chat audio, 
a conferma che l’ascoltare rimane essenziale per la comunicazione umana. [...]
	 Ascoltare con l’orecchio del cuore
Dalle pagine bibliche impariamo che l’ascolto non ha solo il significato di una percezione acustica, ma è essenzialmente 
legato al rapporto dialogico tra Dio e l’umanità. «Shema’ Israel - Ascolta, Israele» (Dt 6,4), l’incipit del primo coman-
damento della Torah, è continuamente riproposto nella Bibbia, al punto che San Paolo affermerà che «la fede viene 
dall’ascolto» (Rm 10,17). L’iniziativa, infatti, è di Dio che ci parla, al quale noi rispondiamo ascoltandolo; e anche questo 
ascoltare, in fondo, viene dalla sua grazia, come accade al neonato che risponde allo sguardo e alla voce della mamma 
e del papà. Tra i cinque sensi, quello privilegiato da Dio sembra essere proprio l’udito, forse perché è meno invasivo, 
più discreto della vista, e dunque lascia l’essere umano più libero.
[...] Dio ama l’uomo: per questo gli rivolge la Parola, per questo “tende l’orecchio” per ascoltarlo. L’uomo, al contrario, 
tende a fuggire la relazione, a voltare le spalle e “chiudere le orecchie” per non dover ascoltare. Il rifiuto di ascoltare 
finisce spesso per diventare aggressività verso l’altro, come avvenne agli ascoltatori del diacono Stefano i quali, turan-
dosi gli orecchi, si scagliarono tutti insieme contro di lui (cfr At 7,57).
[...] Tutti abbiamo le orecchie, ma tante volte anche chi ha un udito perfetto non riesce ad ascoltare l’altro. C’è infatti 
una sordità interiore, peggiore di quella fisica. L’ascolto, infatti, non riguarda solo il senso dell’udito, ma tutta la perso-
na. La vera sede dell’ascolto è il cuore. [...]
	 L’ascolto come condizione della buona comunicazione
C’è un uso dell’udito che non è un vero ascolto, ma il suo opposto: l’origliare. Infatti, una tentazione sempre presente 
e che oggi, nel tempo del social web, sembra essersi acuita è quella di origliare e spiare, strumentalizzando gli altri per 
un nostro interesse. Al contrario, ciò che rende la comunicazione buona e pienamente umana è proprio l’ascolto di chi 
abbiamo di fronte, faccia a faccia, l’ascolto dell’altro a cui ci accostiamo con apertura leale, fiduciosa e onesta.
La mancanza di ascolto, che sperimentiamo tante volte nella vita quotidiana, appare purtroppo evidente anche nella 
vita pubblica, dove, invece di ascoltarsi, spesso “ci si parla addosso”. [...] In realtà, in molti dialoghi noi non comuni-
chiamo affatto. Stiamo semplicemente aspettando che l’altro finisca di parlare per imporre il nostro punto di vista. [...]
L’ascoltare è dunque il primo indispensabile ingrediente del dialogo e della buona comunicazione. Non si comunica 
se non si è prima ascoltato e non si fa buon giornalismo senza la capacità di ascoltare. [...] Ma perché affrontare la 
fatica dell’ascolto? Un grande diplomatico della Santa Sede, il Cardinale Agostino Casaroli, parlava di “martirio della 
pazienza”, necessario per ascoltare e farsi ascoltare nelle trattative con gli interlocutori più difficili, al fine di ottenere il 
maggior bene possibile in condizioni di limitazione della libertà. Ma anche in situazioni meno difficili, l’ascolto richiede 
sempre la virtù della pazienza, insieme alla capacità di lasciarsi sorprendere dalla verità, fosse pure solo un frammento 
di verità, nella persona che stiamo ascoltando. Solo lo stupore permette la conoscenza. Penso alla curiosità infinita del 
bambino che guarda al mondo circostante con gli occhi sgranati. Ascoltare con questa disposizione d’animo – lo stupo-
re del bambino nella consapevolezza di un adulto – è sempre un arricchimento, perché ci sarà sempre una cosa, pur 
minima, che potrò apprendere dall’altro e mettere a frutto nella mia vita. [...]
	 Ascoltarsi nella Chiesa
Anche nella Chiesa c’è tanto bisogno di ascoltare e di ascoltarci. È il dono più prezioso e generativo che possiamo offrire 
gli uni agli altri. Noi cristiani dimentichiamo che il servizio dell’ascolto ci è stato affidato da Colui che è l’uditore per ec-
cellenza, alla cui opera siamo chiamati a partecipare. «Noi dobbiamo ascoltare attraverso l’orecchio di Dio, se vogliamo 
poter parlare attraverso la sua Parola». Così il teologo protestante Dietrich Bonhoeffer ci ricorda che il primo servizio 
che si deve agli altri nella comunione consiste nel prestare loro ascolto. [...] 
È stato da poco avviato un processo sinodale. Preghiamo perché sia una grande occasione di ascolto reciproco. La 
comunione, infatti, non è il risultato di strategie e programmi, ma si edifica nell’ascolto reciproco tra fratelli e sorelle. 
Come in un coro, l’unità non richiede l’uniformità, la monotonia, ma la pluralità e varietà delle voci, la polifonia. Allo 
stesso tempo, ogni voce del coro canta ascoltando le altre voci e in relazione all’armonia dell’insieme. Questa armonia 
è ideata dal compositore, ma la sua realizzazione dipende dalla sinfonia di tutte e singole le voci.
Nella consapevolezza di partecipare a una comunione che ci precede e ci include, possiamo riscoprire una Chiesa 
sinfonica, nella quale ognuno è in grado di cantare con la propria voce, accogliendo come dono quelle degli altri, per 
manifestare l’armonia dell’insieme che lo Spirito Santo compone.
Roma, San Giovanni in Laterano, 24 gennaio 2022, Memoria di San Francesco di Sales


